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r V / i l U l T l Non possono crescere le tasse per chi già le paga Tutti d'accordo sul fatto che si doveva intervenire 

novembre '95 non avranno alcuna 
riduzione degli incrementi che a lo
ro spettavano con la precedente 
normativa. Questo è il primo punto. 
Secondo... • - - •• • 
COFFERATI. Scusa. Questa osser
vazione avrebbe un fondamento se 
qualcuno avesse affermato il con
trario. * •" " 
ABETE. Benissimo. Allora diciamo 
che io aiuto a fare uscire tutte le ve
rità. ' • -
COFFERATI. Ma dal novembre '95 
che cosa succede? •,.;.- -
ABETE. Beh, questo è un mestiere 
che dovrebbe fare il ministro del 
Lavoro e che io impropriamente.,. '. 
Secondo: è vero che lo scatto che 
normalmente partiva, con le vec
chie leggi, a novembre '95, viene 
posposto a gennaio'96... • - • -
COFFERATI. E i pensionati si sono 
inquietati per questo. Perchè a par
tire dal novembre non solo non vie- " 
ne rimborsata loro l'inflazione rea- -
le, ma si sposta a gennaio '96 il rim- • ' 
borso sulla sola inflazione pro
grammata. Con una decurtazione <• 
consistente. • •> -.> • •••>•' 

MASTELLA. Consistente non è det
to. - ' ; . - - • - ;. -.- •-
COFFERATI. Insisto nel dire che se 
l'inflazione come ormai tutti con
vengono resterà intomo al 4% e ver- , 
rà pagato tre mesi dopo un ade
guamento al 2,5%, ci sarà il 40?» di 
riproporzionamento in meno per le 
pensioni italiane. >• < • • 
MASTELLA. Va anche ' 
detto che nell'even- i ' 
tualità c'è l'impegno a 
concordare r'con ;. le * 
parti sociali un con
guaglio. . ' ,*. 
COFFERATI. Non è ve- . 
ro. Nel testo che avete , 
presentato al •' Parla- < 
mento non c'è alcun v 

impegno. • - • 

MASTELLA. Lo ribadi-
scoqua. 
COFFERATI. Ma non bariamo, per 
cortesia. Il testo è quello che è, è 
esplicito, non contiene vincoli e im
pegni. Fa solo riferimento alla pos
sibilità che ci sia una discussione ' 
su questo punto. E vorrei vedere! I 
pensionati l'hanno capito bene. ' 
Non è vero che i pensionati non >o- ' 
no stali colpiti, ; , . < • , - . . . •• 

Il ministro Mastella ci può dire 
qualcosa di questo voto alla Ca
mera? >,v̂ > i , 

MASTELLA. Ho incontrato proprio ' 
questa mattina i capigruppo della •• 
maggioranza e ho potuto verificare 
che sulla questione del bloicco del- • 
le pensioni di anzianità esisteva , 
una posizione diversa da quella del .' 
governo, lo ho detto loro che da •' 
parte mia c'era già un orientamen- . 
te favorevole a qualche modifica. È " 
fuor di dubbio che esistono delle " 
anomalie, e mi riferisco ai lavorato
ri sia pubblici che privati che ri- • 
schiano di ritrovarsi senza stipen
dio e senza pensione. Ai capigrup
po ho detto che da parte del gover
no l'intenzione è quella di sanare • 
quelle situazioni. Penso che da par
te dei capigruppo della maggioran
za sia venuto avanti l'orientamento -
di far partire il blocco delle anziani
tà à partire dal 28 settembre, e non 
prima. Credo che le cose stiano in , ' 
questi termini. Ma naturalmente 
deve verificare. Per quanto avevo 
già appurato, pensavo, e l'ho detto 
ai capigruppo, che tutto si poteva . 
risolvere con un emendamento che 
lo stesso governo avrebbe potuto • 
presentare. Ma certo adesso questo -
voto può sollevare anche altri pro
blemi. Bisogna cercare di capire 
che cosa vogliono esattamente i 
deputali della maggioranza, e par
lo della maggioranza perchè il voto " 
è della Camera e dunque 11 i voti 
previsti erano e sono a favore del 
governo. Come se ne potrà uscire, r 
per ora non saprei dire. Devo senti
re i miei colleghi di governo, il mini
stro del Tesoro, lo sono un coauto
re delle norme sulle pensioni, non 
l'unico autore. E non sono un 
obiettore di coscienza. ' ,• • 

Dal punto di vista dell'opposizio
ne Il problema ò quello di capire 
se si è In grado o no di indicare 
delle soluzioni alternative al pro
blema dell'Intervento sul siste- -
ma pensionistico. VIsco (orse ci 
può dire se queste Indicazioni ci -. 
sono e quali sono. 

VISCO. Io vorrei prima di tutto chia
rire una cosa. Questo governo ha 
compiuto una svolta repentina in 
tema di politica economica. Voglio 
insistere molto su questo tema. Nei • 
pnmi tre mesi Berlusconi e i suoi 
ministri hanno messo in campo 
una gestione dell'economia che ha 
vanificato buona parte dei risultati 
raggiunti negli anni precedenti. Og
gi la manovra di correzione ha un * 
carattere ' molto > più • drastico di ' 
quanto non sarebbe stato necessa-
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Sulle pensioni si è rotta la tregua 
Lo sciopero? Costringe comunque tutti a riflettere 

rio. Si è governato per mesi in mo
do tale che oggi il deficit tendenzia
le è di 8.000-10.000 miliardi supe
riore alle previsioni, e i mercati 
hanno già risposto a questa ten
denza con l'aumento del differen
ziale dei tassi di interesse a nostro 
sfavore. Questa è la prima e più 
grave conseguenza di una gestione 
della politica economica poco re
sponsabile e ondivaga. Per questo 
aspetto del problema la nostra op
posizione non può essere che radi
cale. Secondo punto: Berlusconi ha 
più volte affermato che il problema 
della previdenza sarebbe stato ri
solto con un disegno di legge del • 
tutto separato dalle misure che 
avrebbero costituito la legge finan
ziaria. Questo impegno è stato riaf
fermato più volte, anche con i fa
mosi appelli alle mamme e alle zie. 

le feste dell'Unità, aumenta le im
poste per il Presidente della Repub
blica e i parlamentari con un im
pulso demagogico che forse pote
va trovare mezzi migliori per espri
mersi. Sulle elusioni fiscali vara un 
provvedimento tecnicamente sba
gliato sulle fusioni societarie, e solo 
dopo aver avuto garanzie che i 
grandi gruppi non sono più interes
sati a valersene, dopo aver accerta
to in altri termini che 11 polpa ce n'è 
ormai poca da succhiare. A questo 
punto, dopo tre mesi di finanza al
legra e queste incoerenti misure sul 
fisco, non si può che arrivare alle 
pensioni. E naturalmente ci vuole 
la scure, perchè solo le lacrime dei 
pensionati possono far felici i mer
cati. E sulle pensioni vorrei conte
stare i ragionamenti del governo in
nanzitutto da un punto di vista tee-

CLEMENTE MASTELLA 
Cittadini ingannati? Non è vero 
Giudicateci tra cinque anni 

Lo sciopero si poteva evitare 
però non va demonizzato: 

Dopo di che, è accaduto esatta
mente il contrario, l'intervento è 
stato di tutt'allra natura. In poche 
parole, bisogna dire che qui ci tro
viamo di fronte a un governo di im
broglioni, un 'governo del quale 
non ci si può fidare. Guardiamo un • 
po' l'insieme delle misure della fi
nanziaria. Anche ammesso che si 
tratti di una manovra fatta di lacri
me e sangue, è evidente che le la
crime e A sangue sono riservate 
esclusivamente a certi settori socia- ' 
li. Prendiamo il fisco. Il governo in
terviene pesantemente sulle coo
perative in modo tecnicamente del 
tutto sbagliato (e se volete poi vi 
spiego anche perchè), taglia le 
agevolazioni ai partiti, che poi sono 
in gran parte .agevolazioni per le so

nico. Ci sono un milione e mezzo 
di lavoratori dell'industria che han
no incominciato a lavorare a 15 an
ni. Il governo dice: se vanno in pen
sione dopo 35 anni di contribuzio
ne, e cioè a 50 anni, finisce che 
prenderanno molti più soldi di co
loro che ci vanno a 60 anni. Si crea 
quindi una sperequazione. L'aspet
tativa di questa gente si tradurrebbe 
in un'ingiustizia a danno di altri. 
Questo approccio non sta in piedi. 
Andare in fabbrica a 14 anni o stu
diare fino a 24 non è la stessa cosa. 
Rispetto ai mei compagni delle ele
mentari che, finita la quinta, sono 
andati a fare l'avviamento commer
ciale e poi hanno incominciato a 
lavorare, io che ho fatto l'università 
ho goduto di investimenti pubblici 

che sono stati fatti sulla mia perso
na. Quindi il conto del dare e del
l'avere, tra chi va in pensione a 50 
anni e chi ci va più tardi, non è det
to che risulti sempre cosi squilibra
to come sostiene il governo. Detto 
questo, al presidente della Confin
dustria vorrei porre una domanda. 
Quale modello di società viene fuo
ri da questa manovra? Perchè è 
messa alla prova anche la coeren
za dell'organizzazione degli indu
striali. Prima vi siete detti d'accordo 
con la politica del ministro Tre-
monti che per mesi ha distribuito 
soldi sotto forma di sgravi ai propri -
elettori, ora siete d'accordo con 
questa finanziaria. Non vi sembra 
che qui siamo all'economia del 
suk?Una politica che discrimina tra 
categorie, a seconda delle conve
nienze, ecc.? .- • • 

Appunto, Il modello di governo e 
di società che sta emergendo. A 
voi sembra che avvicini di più l'I
talia all'Europa, o non piuttosto 
che ci renda più simili alla Gre- • 
da? \ , 

VISCO. Beh, per arrivare al livello 
della Grecia ce ne vuole. Ma certo 
ci siamo messi su una strada di
scendente. . - , . • .;• 
ABETE. Voglio ripetere che viviamo 
una fase di transizione, cominciata 
due anni fa e lunga. La transizione 
comporta momenti sussultori. ci 
sono fasi buone e altre meno buo
ne. Ma c'è una cosa che ci avvicina 
all'Europa ed è il fatto di riportare 
in equilibrio i livelli della spesa . 
pubblica. Il sistema pensionirtico 
rappresenta o no una questione 
che richiede oggettivamente un in
tervento di riforma? Se si dice di sì,' 
bisogna anche dire che cosa si de
ve fare, come si può riformare. Ci 
sono 4.000 miliardi da tirare fuori, 
da dove si prendono? 
VISCO. Ciò che va tenuto come 
punto di riferimento sono gli esiti 
strutturali degli interventi, cioè i ri
sparmi che si moltiplicano nel tem
po. Si possono fare altri interventi. 
Nelle nostre ipotesi c'è più flessibi
lità, non vogliamo inchiodare la 
gente ad una pensione ad età fissa. 

Ma la domanda di Abete è molto 
proelsa. Dove si devono andare a 
prendere i 4.000 miliardi? I pro
gressisti, se fossero stati loro al 
governo e le misure sulle pen
sioni avessero dovuto prenderle 
loro, dove li avrebbero trovati I 
soldi? 

VISCO. Intanto se ci fossero stati i 
progressisti al governo, avremmo 
avuto una manovra da 20.000 mi
liardi e non da 48.000. Noi non 
avremmo dovuto farci carico della 
«tassa Berlusconi», le elusioni fiscali 
non avrebbero inciso come incido
no ora. Per le pensioni, noi ci muo
viamo su ipotesi che non sono an
cora del tutto definite, lo ho le mie 
e hocercato di illustrarle. 

I sindacati sono entrati a Palaz

zo Chigi pronti a discutere, ne 
sono usciti con lo sciopero ge
nerale. Che cosa è successo? 

COFFERATI. Provo spiegarlo. I ri
sparmi del 1995 sono determinati ' 
nella legge finanziaria dal blocco 
delle pensioni di anzianità dalla ri
duzione delle pensioni già erogate 
e dai provvedimenti sul rinvio delle ' 
pensioni di annata. Questo non ha 
nulla da spartire con i problemi. 
della riforma. Noi abbiamo chiesto 
di discutere della riforma e ci siamo • 
trovati di fronte a delle conclusioni * 
alle quali il governo è arrivato sal
tando alcune fasi della riorganiz-
zaione del sistema previdenziale. ' 
Per noi c'era un punto dal quale 
partire: la separazione fra i costi ' 
dell'assistenza e quelli della previ
denza. A fine di quest'anno lo Stato 
dovrà versare nelle casse dell'Inps 

l'assistenza e che cosa alla previ
denza. Il ministro del Tesoro ha ter
giversato. E vuole caricare il costo 
delle pensioni al minimo nel capi
tolo previdenza. Perchè' Perchè se 
invece fanno parte del capitolo as
sistenza si deve aumentare la pres
sione fiscale... E uno dei punti sui 
quali si è impegnato il presidente 
del Consiglio presso i suoi elettori 
viene messo in discussione imme
diatamente... • . 
.ABETE, lo vorrei spiegare le ragioni 
del nostro apprezzamento. Anche 
Cofferati ammette che la quota tra
sferita dal fisco all'lnps è comun
que superiore all'assistenza. Quin
di la previdenza è già oggi in forte 
disequilibrio e viene finanziata dal 
fisco. 

Ma di quanto? DI 2000 o di 
20.000 miliardi? La cosa non è 

VINCENZO VISCO 
$j*jf È un governo di imbroglioni 
t l l § in tre mesi hanno dilapidato 
i sacrifici degli ultimi 3 anni. " 
E ora la scure sulle pensioni 

circa 70.000 miliardi, ma non è ve
ro che questi soldi serviranno a pa
gare le pensioni, bensì le conse
guenze della recessione economi
ca. Se guaidiamo al bilancio del
l'Inps vediamo, infatti, che fino al 
92 la gestione previdenziale in sen
so stretto era in attivo, poi è peggio
rata perchè il paese è entrato in 
una fase recessiva. I quattrini messi 
dallo Stato per ripianare i conti del
l'Inps sono andati all'assistenza, i 
prepensionamenti, la cassa "inte
grazione. Badate bene, non sta di
cendo che i conti dell'Inps sono 
traquillizzanti. Il sistema va messo ' 
in equilibrio perchè le nostre pen
sioni future non sono garantite. Ma 
noi vogliamo sapere che cosa di 
questi contributi dello Stato va al-

Indlfferente. 
ABETE. Non sono d'accordo. Il pro
blema resta. E non può essere rin
viato. Aggiungo che sono più soli-
dansta di Cofferati. Non credo che 
ci possa essere solo un equilibno di 
categoria per categoria. Ci vuole 
una solidarietà fra le categorie. 
COFFERATI. Questo lo penso an
ch'io. . 
ABETE. E allora se comunque c'è 
uno squilibrio l'unico modo per sa
nare questa differenza non puòche 
esspre quello di aumentare le tasse 
Ma le tasse le pagano i lavoratori, i 
pensionali e le imprese E allora gli 
interessi colpiti sono sempre gli 
stessi. -
VISCO. Ma guardiamo tutto il siste
ma pensionistico di quei paesi. In 

Germania le pensioni non pagano 
le imposte. In Francia c'è un siste
ma flessibile. Allora il problema 
non è quallo dell'equilibrio di ge
stione. A dire il vero un dibattito di 
questo tipo non mi interessa. L'uni
co punto di equilibrio del sistema 
pensionistico è che il rapporto fra 
pensione media e reddito piocapi-
te sia costante nel tempo. Poi il pro
blema diventa: quante tasse voglia
mo pagare per garantire le pensio
ni? Quanto i giovani sono disposti a 
pagare per gli anziani? E quanti sol
di questo sistema è disposto a dare 
ai pensionati? Punto e basta. ' 

Ma il cambiamento In questo 
modo si comincia a guidarlo? IL 
presidente della Confindustrla 
risponde disi... 

COFFERATI, lo vorrei riprendere il 
discorso sulla pensione integrativa. 
È uno strumento utile, ma la sua 
copertura è limitata e non potrà ar
rivare alla quota che oggi è garanti
ta dalla previdenza pubblica. Alle 
pensioni integrative può andare 
una quota delle liquidazioni e una 
quota della contrattazione salariale 
aziendale che ovviamente non è 
uguale per tutti. Quindi rimane uno 
strumento gracile. Se si riduce di 
molto la tutela della previdenza 
pubblica anche lo strumento della 
pensione integrativa può cambiare 
natura... 

VISCO. Sia detto incidentalmente: 
le misure che il governo ha preso 

nella finanaziana sulla 
previdenza integrativa 
costano sul piano fi
scale più di tutti i ri
sparmi fatti con i tagli 
di spesa. 
ABETE. Noi auspichia
mo che si sviluppi la 
previdenza integrati
va. Siamo rammaricati 
del fatto che non è sta
to presentato ancora il 
disegno di legge che 
liberalizza il salano 

aziendale in modo che il lavoratore 
possa avere più soldi netti in tasca e 
se lo decide possa impegnarli in 
una pensione. Ma il problema im
portante è un altro Per moderniz
zare questo paese non basta un 
provvedimento ce n*1 vogliono tan
ti. Ci vuole soprattutto un clima po
sitivo. Purtroppo noi abbiamo ritar
di sulle privatizzazioni e stiamo su-

• bendo un clima di confusione per
manente con il rischio di vanificare 
tutti i provvedimenti che noi menia
mo utili. La nostra preoccupazione 
non è tanto sulle pensioni. Ma que
ste vanno integrate dalle privatizza
zioni, dalla previdenza integrativa e 
da un clima di dibattito più misura
to E solo l'insieme di questi fattori 
produrrà una riduzione del costo 
del denaro. 

COFFERATI. Voi date credito ad 
una manovra che non è detto si 
consolidi. Questo credito, questo 
accanimento della Confindustria 
sulla modifica delle pensioni se
condo le logiche del governo apre 
un contenzioso fra voi e noi. Se il si-
tema di regole che abbiamo conve
nuto con l'accordo del 23 di luglio 
si indebolisce... -
ABETE. Nessuno vuole cambiare 
quelle regole. 

COFFERATI. Allora ci vogliono 
comportamenti coerenti. 
ABETE. Ma non si può dire che vo
gliamo modificare il sistema solo 
perchè non siamo d'accordo con il 
sindacato 
COFFERATI. Mi limito a far notare 
che un sistema nel quale le tutele 
collettive si abbassano sensibil
mente il comportamento delle parti 
sociali cambia. La gente che non 
ha certezze le cerca. E l'unica via 
certa di cui dispone è quella con
trattuale. 

Due domande rapidissime ad 
Abete. La Confindustria è preoc
cupata dal clima di conflittuali
tà non solo sociale che si è aper
to nel paese? 

ABETE. SI. siamo preoccupati del 
clima di confusione complessivo 
più che del clima sociale. E lo stia
mo dicendo da due mesi e mezzo. ' 

Seconda domanda. Il -Sole 24 
ore» ha definito il -bllnd trust-
proposto dal saggi -all'Italiana-. 
È d'accordo? 

ABETE. No, non condivido il titolo 
A Cofferati. Una preoccupazione 
e una speranza per lo sciopero 
generale. 

COFFERATI. La speranza è che allo 
sciopero partecipino anche i giova
ni. Ma questa ormai è una certezza. 
La preoccupazione... 

Che ne dovrete fare degli altri? 
COFFERATI Anche questa è una 
certezza. 
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